
 

Decreto d’urgenza ai sensi dell’art. 7-bis Ord. Giud. Della del Primo Presidente della Corte di 

Cassazione n. 55 del 10.04.2020 – Protocollo n. 727 del 14.04.2020 – Protocollo d’intesa fra 

Cassazione, Procura Generale dello Stato e CNF del 16.04.2020. 

Il Decreto d’urgenza del Primo Presidente della Corte di Cassazione n. 55 del 10.04.2020, apporta 

modifiche e integrazioni al  Decreto d’urgenza n. 47 del 31.03.2020, recante misure per 

l’organizzazione dell’attività giudiziaria nel settore civile e penale nel periodo di sospensione delle 

attività ex lege sino al 15.04.2020, essendo intervenuta la proroga della suddetta sospensione sino al 

11.05.2020 con il D.L. n. 23 del 08.04.2020. Pertanto il Decreto n. 47/2020 non è stato abrogato 

dal Decreto n. 55/2020 in toto ma modificato solo nei punti espressamente richiamati, che si 

espongono di seguito separatamente al settore civile e penale: 

1) SETTORE CIVILE 

a. Tutte le cause fissate per la trattazione in udienza pubblica sino al 31.06.2020 sono rinviate a 

nuovo ruolo, salvo quelle aventi ad oggetto procedimenti urgenti ex art 83, comma 3, D.L. n. 

18/2020 che saranno fissate con priorità. 

b. Ugualmente le cause fissate in adunanza camerale fino al 31.05.2020 sono rinviate a nuovo 

ruolo, avranno, comunque, precedenza quelle indicate dall’art. 83,cmooma 3, D.L. n. 18/2020. 

c. Dal 1°al 19.06.2020, la VI Sezione, per ogni sua Sottosezione, terrà quante adunanze camerali 

possibili in base alla disponibilità effettiva di mezzi e personale in ufficio. 

d. Dal 22 al 30.06.2020, la I, II e II, Lavoro e Quinta Sezione terranno quante più udienze possibili 

in ragione del personale effettivamente presente in ufficio. 

2) SETTORE PENALE 

a. Tutti i procedimenti previamente fissati nelle udienze e in camera di consiglio dall’11.05.2020 

sono rinviati d’ufficio e fuori udienza a data successiva al 30.06.2020, salvi quelli di cui all’art. 

83,comma 3, D.L. n. 18/2020. 

b. Nel periodo dal 11.05.2020 al 30.06.2020, i Presidenti titolari fissano una udienza a settimana per 

i procedimenti con scadenza di termini ex art 304 c.p.p. o per i quali sono state richieste misure 

di sicurezza detentive, componendo il collegio con i magistrati effettivamente presenti in ufficio. 

In tali udienze si tratteranno i ricorsi fatti pervenire con apposita richiesta tramite PEC alla 

Cancelleria competente entro 3 giorni dalla pubblicazione del decreto n. 55/2020 sul sito della 

cassazione, avvenuta il 10.04.2020.  

d. I procedimenti fissati in udienza pubblica o camera di consiglio dal 12.04.2020 al 30.06.2020 

sono rinviati d’ufficio e fuori udienza a data successiva al 30.06.2020, fatti salvi quelli per cui 

ricorrono i presupposti dell’art. 83, c. 3 D.L. n. 18/2020, con riguardo ai procedimenti per cui entro 

il 08.10.2020 scadono i termini di cui all’art. 304 c.p.p.  e quelli per i quali, salvo costituzione di 



 

parte civile, sia da dichiararsi ictu oculi estinzione del reato o della pena o procedere de plano 

nei confronti di internati, imputati, detenuti o sottoposti a misura cautelare. La richiesta per la 

trattazione dei casi indicati dal presente punto d. è presentata entro 7 giorni dal 10.04.2020. Le 

Sezioni penali terranno udienza una volta a settimana per la trattazione dei casi ora richiamati per 

un massimo di due camere di consiglio non partecipate e de plano al mese, tranne la VII 

Sezione che terrà le udienza già calendarizzate, mentre le Sezioni Unite seguiranno il normale 

calendario. 

e. L’avviso di cui agli artt. 610 e 611 c.p.p. inerente atti preliminari e camera di consiglio sarà 

inviato dopo il 12.05.2020, salvo quello inerente a ricorsi di cui all’art. 83,c. 3 D.L. n. 18/2020.  

3. DISPOSIZIONI COMUNI CUI IL D. N. 55/2020 NON APPORTA MODIFICHE AL N. 

47/2020 

a. Le adunanze civili e le udienze penali camerali non partecipate e de plano saranno celebrate 

da remoto con le modalità di cui al Decreto n. 44 del 23.03.2020. I Presidenti titolari 

provvederanno a predisporre i nuovi calendari per l’adozione delle necessarie variazioni tabellari 

considerando la carenza di personale amministrativo ed informatico; le rispettive cancellerie 

potranno inviare gli atti regolamentari ai magistrati fuori sede anche tramite il servizio postale. 

b. Le conclusioni e gli altri atti della Procura Generale relativi ai procedimenti su indicati, possono 

essere inviati alla competente cancelleria della Corte di Cassazione  mediante PEC recante i dati 

necessari all’identificazione del procedimento, come allegati al D. n. 47 del 31.03.2020, in formato 

PDF, composto secondo le disposizioni dell’art. 83, commi 6 e 7, D.L. n. 18/2020. 

c. Per i ricorsi da trattare fino al 30.06.2020 i difensori, utilizzando esclusivamente gli indirizzi 

PEC riportati nell’Allegato, potranno depositare motivi aggiunti e memorie, comunicandoli con 

lo stesso mezzo e forma alla controparte. Nei procedimenti civili, per i procedimenti rinviati 

d’ufficio il termine di presentazione dei suddetti atti si computerà con riguardo alla nuova data di 

fissazione dell’udienza. 

d. In ultimo, qualora le condizioni di sicurezza e la ventura normativa emergenziale lo consenta, 

unitamente alla disponibilità di risorse amministrative ed informatiche si incrementeranno il 

numero delle udienze  e adunanze camerali non partecipate.  

4. DISPOSIZIONI DEL D. N. 47/2020 ANCORA VALIDE poiché NON MODIFICATE DAL 

N. 55/2020 

1. SETTORE CIVILE 

a. Dal 1 al 30.06.2020, potranno essere fissate due adunanze camerali al mese nel rispetto dei 

termini di Legge, a Sezione, tranne la VI che potrà fissarne 5 mensili. 

5. PROTOCOLLO N. 727 del 14.04.2020 DELLA PRIMA PRESIDENZA DELLA C. DI 

CASSAZIONE 



 

In base al richiamato protocollo sarà possibile ritirare i fascicoli di parte necessari per la 

riassunzione della causa davanti al Giudice del rinvio, previa prenotazione, le relative richieste sono 

state inviate all’indirizzo di posta elettronica: archiviogeneralecivile.cassazione@giustizia.it.  

Inoltre, l’accesso alle cancellerie civili e penali, all’Archivio centrale civile e all’U.R.P. è limitato 

ad un utente per volta, mentre i richiamati uffici saranno chiusi al pubblico il 18.04.2020 e il 02 e 

09.05.2020. 

6. PROTOCOLLO DI INTESA PER LA TRATTAZIONE DELLE ADUNANZE EX ART. 

375 C.P.C E DELLE UDIENZE EX ART. 611 C.P.P. 

Il richiamato protocollo di intesa detta il formato per l’invio degli atti alla Cancelleria della Corte di 

Cassazione che dovrà avvenire all’indirizzo PEC risultante da RE.G.IND.E., del mittente 

dell’Avvocato e dall’Indirizzo PEC della Cancelleria della singola Sezione della Corte di 

Cassazione, indicando nell’oggetto della PEC la data dell’udienza o dell’adunanza ed il numero di 

Registro Generale del ricorso, secondo il formato:  

ADUNANZA: GGMMAAAA NRG: XXXXX-AAAA (format per il civile) 

UDIENZA: GGMMAAAA NRG: XXXXX-AAAA (format per il penale) 

Ai sensi del Protocollo di intesa fra Corte di Cassazione, CNF e Procura Generale della Corte di 

Cassazione del 09.04.2020, Allegato A, gli indirizzi PEC sono i seguenti:  

mailto:archiviogeneralecivile.cassazione@giustizia.it


 

 


